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Piero Brezza - 29 marzo 1942 - 8 novembre 2024

1991 - Pinerolo 2002 - Arma di Taggia

2004 - Normandia
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2012 - Ternavasso

2013 - Ternavasso

2013 - Cannes

IMVCC ITALIAN CHAPTER, 
LA STORIA E L’ANIMA

Piero Brezza è stato, da sempre, una delle colonne 
portanti del nostro Club, facendo sin dalle origini 
da catalizzatore per quel nucleo di veri appassionati 
che tutt’ora rappresenta lo “zoccolo duro”  del no
stro sodalizio, l’Italian Chapter (il Capitolo Italiano) 
di quello che è nato negli Stati Uniti come IMVCC. 
Per risalire alle origini del nostro Club è necessario 
fare una premessa: un tempo gli autoveicoli militari, 
al termine della loro carriera sotto le armi, entravano 
nel mondo dei trasporti “civili” con compiti secondari, 
di solito molto pesanti, che spesso rappresentavano 
l’anticamera della demolizione quando un guasto 
“importante” rendeva il veicolo non più in grado di 
svolgere il lavoro al quale era stato destinato. Solo 
durante gli anni Settanta, negli Stati Uniti, allo scopo 
di preservare la memoria di questo genere di au-
tomezzi, si formò il primo sodalizio di appassionati 
di veicoli militari storici, il National Military Vehicle 
Collectors Association, dal quale alla metà degli anni 
Settanta si distaccò il Military Vehicle Collectors Club 
(MVCC), che in occasione della prima Convention, te-
nutasi nel 1976 a Kansas City nel Missouri, annover-
ava tra le sue file 100 soci. Sempre nel 1976, grazie 
a un’intuizione di Reg Hodgson, nacque il notiziario 
del club “Army Motors”, nome ispirato alla storica 
pubblicazione dell’US Army creata per presentare 
in forma colloquiale ed accessibile a tutti argomenti 
tecnici relativi alla manutenzione di automotoveico-
li e materiale d’armamento dell’esercito degli Stati 
Uniti (all’epoca impegnato nella lotta contro le po-
tenze dell’Asse). Entro il 1978 i soci dell’MVCC ameri-
cano erano già arrivati a quota 800, e l’associazione 
suscitava grande interesse anche all’estero, dove 
stavano nascendo club affiliati, tanto da portare al 
cambio di denominazione con l’aggiunta della I di 
International: il nostro IMVCC Italian Chapter, istitu
zionalizzato nel 1980, è stato uno dei primi “capitoli” 
costituiti fuori dagli USA, destinato a diventare un 
punto di riferimento per gli appassionati di veicoli 
militari non solo in Italia ma anche in Europa, grazie 
a personaggi quali Antonio Allegranzi, Edo Ansaloni, 
Ugo Sartore, il savonese Ansaldo, l’ingegner Biffi e 
l’ingegner Caimi di Milano, il torinese Luciano Migli-
etta, i bolognesi Gibertini, Gorrini, Giorgio Sambo e 
il fiorentino dottor Pietro Crispo, per non parlare poi 
del brianzolo Rezzonico, di Pippo Corsiglia, del Pal-
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2014 - Normandia

2014 - Normandia

2014 - Novegro

lavicini o del mitico Comandante, Sergio Clemente, 
solo per citare i nomi di alcuni di quelli che con Piero 
Brezza fecero immediatamente squadra, favorendo 
quel rapido sviluppo dell’IMVCC Italian Chapter che 
permise al sodalizio di raggiungere in determinati 
periodi persino quota 1.000 soci, con un patrimonio 
quantificabile in circa 3.000 veicoli storici. Numeri 
importanti, tenuto conto del fatto che l’MVCC ameri-
cano - come accennato divenuto nel 1988 Interna-
tional Military Vehicle Collectors Club e, nel 1990, 
Military Vehicle Preservation Association MVPA - 
compresi i sodalizi esteri associati, ha toccato al mas-
simo gli 8.000 soci e si attesta attualmente attorno ai 
3.500 aderenti, sparsi in 80 Paesi del mondo. Io ebbi 
i conobbi Piero Brezza nella seconda metà degli anni 
Ottanta, in occasione del raduno dell’Italian Chapter 
dell’IMVCC organizzato a Castiglione della Pescaia. 
Di Piero mi colpirono la cultura (e non solo nel nos-
tro settore), l’eleganza e la signorilità, con quel modo 
tutto suo di dire ciò che pensava in modo diretto 
ma con bonarietà e, quando opportuno, con grande 
senso dell’humor, ma, soprattutto la grande passione 
per i “nostri” mezzi, una passione innata, profonda e 
coinvolgente. Un’impressione questa non solo mia, 
ma confermatami da una miriade di aneddoti, tra i 
quali, uno per tutti, quello narratomi in occasione 
del funerale di Piero da Luigi Bauducco, presente 
alle esequie a capo di una numerosa delegazione di 
appartenenti al GASA (Gruppo Automobili Storiche 
dell’Arma): Luigi incontrò Piero per la prima volta nel 
1983, in occasione della seduta d’omologazione ASI 
della sua Alfa Romeo Matta. All’epoca Luigi non era 
socio IMVCC, sodalizio del quale conosceva a mala-
pena l’esistenza, e aveva appuntamento presso la 
sede della Motorizzazione di Torino con un incarica-
to dell’ASI per certificare la storicità della sua Matta, 
tuttavia l’incaricato ASI ebbe un contrattempo e fu 
impossibilitato a presenziare alla seduta, pertanto  
Bauducco chiese a Piero, che era sul posto per certifi-
care due MB di soci IMVCC, quale secondo lui avreb-
be potuto essere la successiva data disponibile, ot-
tenendo come risposta di aspettare qualche decina 
di minuti, ovvero il tempo di sbrigare le pratiche dei 
soci onde poter poi provvedere alle pratiche per la 
Matta… Questa costante e fattiva presenza in tutte 
le attività del Club è stata una caratteristica della sua 
gestione del nostro sodalizio, tanto che la sua morte 
improvvisa ha creato numerosi problemi pratici 
per il recupero e la gestione della documentazione 
relativa a tutte le tematiche inerenti l’attività di IM-
VCC Italian Chapter, problemi che è stato possibile 



il clubil club

31

ARMY MOTORS ITALIAARMY MOTORS ITALIA

31

IL CLUB INFORMA

2024 - Novegro

2018 - Alessandria

2015 - Novegro

2014 - Novegro

2023 - Alassio
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2024 - Stroppiana

2024 - Normandia

2024 - Normandia

2024 - Normandia

superare grazie in particolare all’impegno e all’energia di 
Lorenzo Scarlata e di sua moglie Mariarosa. Con la morte 
di Piero Brezza si apre un capitolo nuovo nella storia di IM-
VCC Italian Chapter, un capitolo che Piero avrebbe voluto 
vedere scritto con la partecipazione del più grande nume-
ro possibile di soci o, come vuole un termine oggi un tan-
tino abusato, un capitolo condiviso. Nei due prossimi ap-
puntamenti di Limone Piemonte ed Alessandria saranno 
poste le basi di questo nuovo capitolo, al quale ognuno di 
noi è chiamato a portare il proprio contributo.

Roberto Bruciamonti 
foto di Mario Reano
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ESCURSIONE IN ALTA VAL ROYA

L’incontro di Limone Piemonte prevede 
un’escursione fino al Forte Centrale, un 

tempo piazzaforte del sistema difensivo del 
Regno d’Italia sul confine con la Francia, ol-
tre a una serie di attività collaterali organiz-
zate in stretta collaborazione con le autorità 

e i Gruppi locali.

Nelle giornate del 23, 24 e 25 maggio 2025 è in program-
ma a Limone Piemonte il primo raduno di veicoli militari 
storici organizzato dal nostro Club, un’occasione per i 
nostri per ritrovarsi e fare il punto della situazione dopo 
l’inverno. Alla manifestazione saranno ammessi esclusiva-
mente veicoli storici d’origine militare, tanto per quanto 
riguarda le origini quanto per ciò che concerne il restauro 
o lo stato di conservazione. L’arrivo a Limone è previsto a 
partire dalle ore 15.00 di venerdì in piazza San Sebastiano, 
per perfezionare l’iscrizione e provvedere alla sistemazione 
per la notte. L’organizzazione ha preventivamente concor-
dato con strutture ricettive locali sistemazioni adatte a 
tutti i gusti, inoltre chi lo desiderasse potrà pernottare in 
una struttura sportiva, a patto di disporre dell’adeguato 
equipaggiamento. L’evento entrerà nel vivo nella matti-
nata di sabato 24 maggio 2025, con ammassamento in via 
Roma a Limone e partenza alle ore 9.00 per l’escursione 
in colonna verso Forte Centrale, su un percorso in quota 
dal fondo misto, asfalto e sterrato, con attività libera una 
volta raggiunto il confine di Stato. La zona prescelta, a ri-
dosso confine italo-francese, nel territorio compreso tra 
Piemonte e Liguria, garantisce splendidi scorci paesaggi
stici. Al Il rientro, previsto per le 11.30 circa, è in program-
ma l’esposizione dei veicoli partecipanti nel centro di Li-
mone e il pranzo nei ristoranti convenzionati. Dalle ore 
17.00 sarà poi possibile effettuare la visita (facoltativa) al 
locale Museo dello Sci, mentre dalle 19.30 è prevista la po-
lentata organizzata dal Gruppo Alpini allietata dai balli del 
Gruppo Folcloristico. Per la domenica, sono in programma 
la sfilata per le vie di Limone Piemonte (dalle 10.00), con 
successiva percorrenza dell’anello del maneggio e Vallone 
di San Giovanni. Per le ore 12.00, dopo il rientro, pranzo 
nei locali convenzionati, in previsione del commiato per il 
rientro alle rispettive sedi a partire dalle ore 15.00.

testo di Roberto Bruciamonti
foto di Luigi Bauducco
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La zona di Limone 

Piemonte offre 

la possibilità di 

escursioni adatte 

alle caratteristiche 

dei veicoli militari 

storici. Quest’area 

alpina segna il 

passaggio tra le 

Alpi Marittime e 

le Alpi Liguri ed è 

contigua a tre par-

chi naturali: l’Area 

protetta delle Alpi 

Marittime, il Parco 

fluviale Gesso e 

Stura e il parco 

nazionale francese 

del Mercantour 

con la Valle delle 

Meraviglie.
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Limone Piemonte 

(in provincia di 

Cuneo), la “Regina 

delle Alpi Maritti-

me”, fa parte del 

network Alpine Pe-

arls che riunisce 19 

località turistiche 

delle Alpi impegna-

te a promuovere 

vacanze ecocompa-

tibili e soluzioni di 

mobilità innovative 

a tutela dell’am-

biente. Limone è 

una delle poche 

cittadine di mon-

tagna raggiungibili 

in treno. 
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SCHEDA D'ISCRIZIONE RADUNO IMVCC MEZZI MILITARI STORICI 

23-24-25 MAGGIO 2025 LIMONE PIEMONTE 

Il sottoscritto 
 

 

 

Targa 
Equipaggio n. ......persone 

La quota d'iscrizione per i Soci e accompagnatori è di euro 20,00 a persona per spese di 
 

 
offerti dallo sponsor. 
LE ISCRIZIONI AL RADUNO SONO A NUMERO CHIUSO 50 MEZZI 
Alberghi convenzionati (da prenotare personalmente e a vostro carico, precisando che 
partecipate al raduno). 

Ostello   tel. 339-8199688 
BB i Gatti  tel.  340-1034404 
Hotel Artesin   tel. 0171-92380 
Hotel Piazzetta   tel. 335-7235635 

ente) 
Ogni partecipante dichiara che il veicolo è in regola con le norme vigenti alla 

di 
conoscere ed accettare le norme del regolamento della manifestazione e di 

 
della stessa. 

FIRMA 

La presente scheda compilata deve pervenire, entro il 15-05-2025 
Per informazioni e Iscrizioni : SCARLATA LORENZO 
Cel 339-7151185/391-3952676 email lori@3nt.net
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IL CLUB INFORMA : Raduno di Limone Piemonte

REGOLAMENTO MANIFESTAZIONE MEZZI MILITARI STORICI 
23-24-25 MAGGIO 2025 LIMONE PIEMONTE 

1) La manifestazione è riservata esclusivamente ai mezzi invitati ed accettati a seguito iscrizione da effettu-
arsi entro il termine fissato a mezzo scheda di adesione, accompagnata dalla quota di partecipazione. 

2) È vietata ogni manifestazione o gesto che possa turbare od offendere Ia suscettibilità dei cittadini. È per-
tanto vietato ogni atteggiamento che possa esprimere fanatismo. È altresì vietato girovagare nei centri abi-
tati con armi. 

3) Alla manifestazione saranno ammessi veicoli storici esclusivamente militari, sia corne origine sia come 
conservazione. l veicoli, i conducenti e i passeggeri dovranno essere in regola con le vigenti norme di cir-
colazione stradale e sanitarie.

 4) La manifestazione avrà carattere turistico-sociale e si svolgerà su strade anche sterrate perfettamente 
agibili. Eventuali percorsi alternativi verranno comunicati alla partenza.

5) I componenti e gli equipaggi dei mezzi militari storici sono invitati ad indossare uniformi dell’epoca in 
armonia con il veicolo posseduto o, per lo meno, abbigliamento che non crei stridenti contrasti.

6) È consentito portare simulacri delle armi e/o armi disattivate a norma di legge Italiana durante le sfilate 
ufficiali o per le foto. 

7) ll comitato organizzatore decli-
na ogni responsabilità per quanto 
non in regola con le norme vigen-
ti.

8) Nei tre giorni del raduno tutti 
gli iscritti devono rispettare il pro-
gramma, perché le agevolazione 
ottenute devono essere conformi 
al programma presentato agli Enti 
(a meno grave indisposizione) 

9) Dichiara di essere al corrente 
che l’organizzazione non accetterà 
appunti e reclami di alcun genere 
in forma verbale, ma unicamente 
per iscritto, così da poterli valutare 
e discutere in sede opportuna.

10) È tassativamente VIETATO tra
sportare sui mezzi militari per-
sone estranee al raduno e che non 
figurano sulle schede d’iscrizione.

11) L’organizzazione si riserva i 
pieni poteri di annullare la scheda 
d’iscrizione al raduno per chi non 
rispetta i regolamento.
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ALESSANDRIA 14-15 giugno 2025 
RADUNO ALLA CITTADELLA

con esposizione e sfilata di veicoli 
militari d’epoca e partecipazione di 

associazioni d’arma e gruppi di 
rievocazione storica

Assemblea generale di 

IMVCC ITALIA 
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IL CLUB INFORMA : Raduno di ALESSANDRIA

14-15 GIUGNO: RITORNO ALLA CITTADELLA

La Cittadella di Alessandria è una delle più spettacolari strutture militari esistenti 
in Italia, ed è una della pochissime fortificazioni di questo genere esistenti 

al mondo non alterate per esigenze urbanistiche.
Il programma del raduno IMVCC Italian 
Chapter del 14 e 15 giugno 2025 prevede 
che la maggior parte della manifestazione 
si svolga all’interno della Cittadella.
L’arrivo è previsto per la mattinata di sa-
bato 14 giugno a partire dalle ore 10.00. I 
radunisti potranno provvedere alle mini
me formalità per l’iscrizione al gazebo 
IMVCC. A seguire, tempo libero e pranzo 
in autonomia. La manifestazione entrerà 
nel vivo alle ore 14.00, quando è prevista 
la partenza in colonna per un’escursione 
lungo un itinerario nel Monferrato. Il rien-
tro in Cittadella è previsto per le ore 17.30. 
Seguirà l’assemblea dei soci per l’elezione 
del nuovo Consiglio Direttivo IMVCC Italia. 
Il programma prevede poi, per le 20.30, 
la cena di gala, con accompagnamento 
di musiche d’epoca. Chi lo desiderasse, se 
equipaggiato adeguatamente, potrà poi 
pernottare autonomamente in Cittadella. 
Domenica 15 giugno l’inizio della manife
stazione, che prevede la presenza di Grup-
pi di rievocazione storica e una mostra 
scambio di militaria, è previsto per le ore 
09.30. Alle ore 11.00 prenderà le mosse la 
sfilata dei veicoli in Cittadella, con caro-
sello di fronte alle autorità, cui farà segui-
to, a partire dalle 14.30, il giro in colonna 
lungo gli estesi fossati che circondano la 
struttura militare, giro al quale potranno 
partecipare anche veicoli cingolati. La con-
clusione della manifestazione è prevista 
per le ora 17.00. 
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IL CLUB INFORMA : Raduno di ALESSANDRIA

REGOLAMENTO MANIFESTAZIONE MEZZI MILITARI STORICI 
14-15 GIUGNO 2025 CITTADELLA DI ALESSANDRIA 

1) La manifestazione è riservata esclusivamente ai mezzi invitati ed accettati a seguito iscrizione da effettu-
arsi entro il termine fissato a mezzo scheda di adesione, accompagnata dalla quota di partecipazione. 

2) È vietata ogni manifestazione o gesto che possa turbare od offendere Ia suscettibilità dei cittadini. È per-
tanto vietato ogni atteggiamento che possa esprimere fanatismo. È altresì vietato girovagare nei centri abi-
tati con armi. 

3) Alla manifestazione saranno ammessi veicoli storici esclusivamente militari, sia corne origine sia come 
conservazione. l veicoli, i conducenti e i passeggeri dovranno essere in regola con le vigenti norme di cir-
colazione stradale e sanitarie.

4) La manifestazione avrà carattere turistico-sociale e si svolgerà su strade anche sterrate perfettamente 
agibili. Eventuali percorsi alternativi verranno comunicati alla partenza.

5) I componenti e gli equipaggi dei mezzi militari storici sono invitati ad indossare uniformi dell’epoca in 
armonia con il veicolo posseduto o, per lo meno, abbigliamento che non crei stridenti contrasti.

6) È consentito portare simulacri 
delle armi e/o armi disattivate a 
norma di legge Italiana durante le 
sfilate ufficiali o per le foto. 

7) ll comitato organizzatore decli-
na ogni responsabilità per quanto 
non in regola con le norme vigen-
ti.

8) Nei due giorni del raduno tutti 
gli iscritti devono rispettare il pro-
gramma, perché le agevolazione 
ottenute devono essere conformi 
al programma presentato agli Enti 
(a meno grave indisposizione) 

9) Dichiara di essere al corrente 
che l’organizzazione non accetterà 
appunti e reclami di alcun genere 
in forma verbale, ma unicamente 
per iscritto, così da poterli valutare 
e discutere in sede opportuna.

10) È tassativamente VIETATO tra
sportare sui mezzi militari per-
sone estranee al raduno e che non 
figurano sulle schede d’iscrizione.

11) L’organizzazione si riserva i pi-
eni poteri di annullare la scheda 
d’iscrizione al raduno per chi non 
rispetta i regolamento.
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IL CLUB INFORMA : Raduno di ALESSANDRIA

La Cittadella di 

Alessandria costi-

tuisce uno dei più 

grandiosi esempi 

europei di fortifica-

zione permanente 

del XVIII secolo, 

uno dei pochi an-

cora esistenti e uno 

dei meglio conser-

vati in Europa. 

Unica fortezza di 

pianura costruita 

dai Savoia, è l’uni-

ca fortezza europea 

ancora inserita nel 

suo contesto am-

bientale originario. 

Sui suoi bastioni il 

10 marzo 1821 ven-

ne innalzato, per la 

prima volta nella 

storia d’Italia, il 

Tricolore.
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a 
Mit. SCARLATA LORENZO – Via Tetto Quatin n. 14 – 12010 ROASCHIA (C     

 

Mitt: SCARLATA LORENZO - Via Tetti Quatin n. 14 - 12010 ROASCHIA cell. 3397151185 - e mail: lori@3nt.net 
  

Torino, 01/04/2025 
Oggetto: Convocazione Assemblea Elettiva 
 
Cari Soci,  
con il presente scritto, in qualità di Presidente Vicario, convoco l‘Assemblea in oggetto il giorno 
14/06/2025 alle ore 6.00 in prima convocazione ed il giorno 14/06/2025 alle ore 17.30 in 
seconda convocazione, presso Alessandria (Cittadella) Via Pavia n. 2 con il seguente 
ordine del giorno: 
  

1)  Nomina Presidente e Segretario dell’Assemblea 
2)  Comunicazioni del Presidente Vicario 
3)  Approvazione Bilancio Consuntivo al 30/12/2023 
4)  Approvazione Bilancio Consuntivo al 30/12/2024 
5)  Approvazione Bilancio Preventivo al 30/12/2025 
6)  Nomina Scrutatori 
7)  Elezioni Nuovo Consiglio Direttivo 2025/2027 
8)  Varie ed Eventuali 

 
Cordiali saluti. 

 

  Il Presidente Vicario 
  Lorenzo Scarlata 

 
 
CANDIDATURA: 
Io Sottoscritto……………………………………………..…Socio di IMVCC, in regola con il 
pagamento della quota annuale, con la presente 
       

MI CANDIDO 
 

a far parte del Consiglio Direttivo del Club. 
         In fede 
 

        …………………………………… 
 

DELEGA: 
Io Sottoscritto……………………………………………..…Socio di IMVCC , in regola con il 
pagamento della quota annuale, e non incorrendo in alcuna sanzione comminata a 
termini di Regolamento, con la presente 
       

DELEGO 
 

a rappresentarmi, con diritto di Voto, nell’Assemblea Elettiva del ……….il Socio 
Sig……………………………………………………., anch’esso in regola con l’iscrizione al 
Club per l’anno 2025. 
         In fede 
 

        …………………………………… 
 
Da inviare all’ email:  lori@3nt.net  entro il 09/06/2025 
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 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

           Lorenzo Scarlata 



QUOTE ASSOCIATIVE 2023-2024:
euro 90.00
euro 110.00  
euro 130.00
euro 135.00
euro 150.00
euro 155.00
euro 30.00
euro 30.00

Rinnovo IMVCC entro 31/12........................................................................................
Nuovo socio e Rinnovo IMVCC dopo  31/12..............................................................
Nuovo socio e Rinnovo IMVCC + ASI entro 31/12  (La Manovella digitale).........
Nuovo socio e Rinnovo IMVCC + ASI entro 31/12  (La Manovella cartacea).........
Nuovo socio e Rinnovo IMVCC + ASI dopo  31/12 (La Manovella digitale).........
Nuovo socio e Rinnovo IMVCC + ASI dopo  31/12 (La Manovella cartacea).......
Socio Famigliare...............................................................................................................
Simpatizzante Rievocatore (riceve esclusivamente Army Motors Italia).............

NUOVO CONTO BANCARIO IBAN - IT43L0306909606100000115886
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IL NOSTRO CLUB
L’associazione IMVCC Italia è la storica sezione italiana del sodalizio nato negli USA come MVCC (Military 
Vehicle Collectors Club), divenuto quindi IMVCC (International Military Vehicle Collectors Club) e, at-
tualmente, MVPA (Military Vehicle Preservation Association).  Il nostro sodalizio ha a suo tempo deciso 
di conservare la denominazione originaria di IMVCC Italian Chapter, o IMVCC Italia, avente come obiet-
tivo il recupero, il restauro e la conservazione in efficienza dei veicoli militari di importanza storica, oltre 
che quello di riunire gli appassionati del settore, rappresentando un importante fattore aggregativo. 
L’appartenenza al club IMVCC Italia, federato ASI, permette di accedere alle facilitazioni previste dalla 
legge per i veicoli d’interesse storico e costituisce il titolo necessario per poter assicurare i veicoli aventi 
diritto con le previste polizze assicurative ridotte. L’IMVCC Italia offre anche tutta una serie di servizi 
terzi, come per esempio l’assistenza nelle pratiche ASI, nella ricerca di particolari, di materiali d’epoca 
o di interi veicoli. Oltre a questo, i soci ricevono il periodico Army Motors Italia, notiziario del club, reso 
disponibile a partire dal 2024 anche per i simpatizzanti rievocatori.

Si raccomanda ai soci di segnalare cambiamenti di numero di telefono e di indirizzi e-mail, WhatsApp 
e postali direttamente al Presidente, Lorenzo Scarlata: lori@3nt.net, telefono 391-3952676. 

CALENDARIO MANIFESTAZIONI PRIMO SEMESTRE 2025
Nell’elenco qui di seguito riassumiamo le manifestazioni in calendario per il primo semestre 2025 delle quali 
ci è pervenuto il programma e alle quali è prevista sin da ora una significativa presenza di soci IMVCC Italia. 
Non si tratta, ovviamente, delle uniche manifestazioni alle quali parteciperanno membri del nostro Club, 
né tanto meno di un elenco steso con l’intenzione di privilegiare determinati eventi: vuole essere semplice-
mente un suggerimento da tener presente nella pianificazione delle prossime attività.

Limone Piemonte (CN) 23-24-35 maggio 2025 - Manifestazione riservata ai veicoli militari storici artico-
lata su tre giorni con possibilità di arrivo già nella serata di venerdì 23 maggio dalle ore 15.00. Conclusione 
della manifestazione dopo le ore 15.00 del 25 maggio.

Alessandria (AL) 14-15 giugno 2025 - Raduno alla Cittadella - per il 14 giugno, in occasione del raduno 
è in programma l’Assemblea dei Soci IMVCC Italian Chapter per l’elezione del Consiglio Direttivo del Club.
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BMW R75 GESPANN
UN’ICONA SU RUOTE
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Già nel novembre 1937, l’OKH 
(OberKommando des Heeres, il 
Comando supremo dell’Esercito 

tedesco), dopo una serie di valutazioni, 
aveva individuato due aziende tedesche 
alle quali commissionare lo sviluppo di 
una motocicletta studiata apposta per 
soddisfare le esigenze militari: si tratta-
va della BMW e della Zündapp, società 
che avevano già in produzione modelli di 
motopesanti che, equipaggiate con side-
car, si erano rivelate le più promettenti 
in vista di ulteriori sviluppi militari. Lo 
spunto per lo studio di un veicolo del ge-

La Wehrmacht 

allo scoppio della 

seconda Guerra 

Mondiale aveva 

in dotazione un 

ampio parco moto-

ciclistico, avendo 

costituto già a 

partire dall’ottobre 

1935 specifiche 

unità di fucilie-

ri motociclisti 

(Kradschütezenba-

taillon) nell’ambito 

delle sue nascenti 

Divisioni Corazza-

te. Questi reparti, 

eredi in sostanza 

delle tradizioni 

della Cavalleria, 

utilizzarono nelle 

fasi iniziali della 

guerra modelli di 

derivazione com-

merciale, dei quali 

i più apprezzati 

furono la BMW 

R12 (sopra e a 

sinistra in alto) e 

la Zündapp KS600 

(a sinistra in basso 

e qui sotto).



LE ANTENATE FRANCESI E BELGHE

La paternità della motocarrozzetta con 
trazione anche sulla ruota del carrozzi-
no non è univoca: nei Paesi occiden-
tali la si attribuisce ad Henry Baughan, 
costruttore di motociclette britannico 
attivo tra il 1930 e il 1936 che realizzò 
un sidecar per Trial dotato di trazione, 
mentre in Russia si tende ad associa
re questa soluzione al nome di Peter 
Mozharov, che nel 1929 realizzò un 
prototipo sperimentale su base Izh-
2. Prototipi a parte, un approccio su 

scala industriale a veicoli del ge-
nere si ebbe a partire dalla seconda 
metà degli anni Trenta, quando le 
autorità militari di Francia e Belgio 
richiesero alle rispettive industrie 
nazionali lo sviluppo di motocarroz-
zette pesanti per specifico impiego 
militare. Da queste richieste nac-
quero le francesi Gnome-Rhône AX 
II e le belghe FN M12a SM, Sarolea 
38H e Gillet Herstal 720 AB ed AF, 
macchine massicce equipaggiate 
con motori cilindrata abbondante 
e bassa potenza specifica (boxer 
a quattro tempi di 804 cc per 18,5 
CV la Gnome-Rhône, 992 cc la FN 
e 974 cc la Sarolea, bicilindrico in 
linea a due tempi di 728 cc la Gillet, 
le ultime tre tutte con 22 CV). Pro-
dotte a partire dalla seconda metà 
degli anni Trenta, queste motoci-
clette diedero lo spunto allo Stato 
Maggiore tedesco quando si trattò 
di ordinare macchine analoghe 

all’industria germanica. Allo scoppio del 
conflitto queste motocarrozzette erano 
in servizio in Francia e Belgio, ma con 
l’occupazione tedesca rimasero in pro-
duzione solo le Gnome-Rhône, delle quali 
furono realizzati 2700 esemplari (1936-
1945). Dei modelli belgi, solo FN ebbe un 
limitato seguito produttivo (1190 unità 
costruite tra il 1937 e il 1940), mentre di 
Sarolea e Gillet ne vennero completate 
solo alcune centinaia.

GILLET HERSTAL 720 AB

FN M12a SM

GNOME-RHÔNE AX II

SAROLEA 38H
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Nella seconda metà degli anni Trenta il costo di una motocarrozzetta civile adattata all’impiego militare era molto inferiore a 

quello di un’autovettura in grado di assicurare velocità di movimento su strada e mobilità fuoristrada sovrapponibili, tuttavia 

già all’inizio degli anni Quaranta il costo dei modelli sviluppati per impieghi militari differiva di poco da quello di alcune vetture 

militari: una VW Kübelwagen costava 2.782 RM, una BMW R75 2.630 RM.
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nere veniva dai modelli di motociclette 
con trazione anche alla ruota del sidecar 
prodotte dalla FN, che l’esercito belga 
stava mettendo in servizio e che l’eser-
cito francese era in procinto di adottare 
e, nel corso delle discussioni preliminari, 
risultò chiaro che i requisiti richiesti alla 
nuova motocicletta l’avrebbero resa so-
vrapponibile alle nuove FN M12a SM e 
Gnome et Rhone AX2, caratterizzate da 
motori di cilindrata abbondante, potenza 
attorno ai 20 cavalli e trasmissione anche 
alla ruota del carrozzino, caratteristiche 
ritenute indispensabili per un motovei-
colo che avrebbe dovuto essere in grado 
di muoversi senza problemi su tutti i tipi 
di strada, poter marciare a una velocità 
costante non superiore a 4 km/h (equiva-
lenti al passo di un fante), raggiungere 
una velocità massima di 95 km/h con una 
velocità di crociera di 80 km/h, avere una 
portata di 250 kg (e poter trainare un 

carrello con un carico utile di 350 kg), di-
sporre di un’altezza minima da terra non 
inferiore ai 15 centimetri, poter attraver-
sare senza inconvenienti corsi d’acqua 
profondi fino a 30 centimetri, superare 
pendenze del 40% e utilizzare pneumati-
ci di sezione molto abbondante per l’epo-
ca (4.50-16, la stessa misura adottata per 

Per soddisfare 

le richieste delle 

autorità militari 

tedesche la Zün-

dapp optò per un 

progetto comple-

tamente nuovo, 

mentre BMW valu-

tò la possibilità di 

adattare l’ottima 

R71 (a sinistra), 

equipaggiata con il 

collaudato motore 

a valvole laterali 

derivato dalla 

R12. I prototipi 

BMW (sopra) non 

vennero giudicati 

rispondenti alle 

specifiche, ma ser-

virono da base per 

lo sviluppo della 

successiva R75.
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la Volkswagen Maggiolino dell’epoca), 
tali da garantire una buona mobilità su 
terreni cedevoli. La richiesta dell’OKH si 
concretizzò nel 1939 e le due Case si mi-

sero all’opera: Zündapp, dopo aver valu-
tato di adattare il modello KS 600, optò 
per un progetto completamente nuovo, 
mentre BMW, che già dal 1934 stava spe-
rimentando motocarrozzette con sidecar 
dotato di ruota motrice, inizialmente 
pensò di adeguare alle specifiche il pro-
getto della sua elegante R71: il telaio in 
tubi venne ridisegnato, reso più solido 
e smontabile (per velocizzare la sostitu-
zione del motore), la forcella telescopica 
fu irrobustita, la sospensione posteriore 
eliminata, la distribuzione divenne con 
valvole in testa e la cilindrata del motore 
fu portata a 750 cc, per una potenza di 26 
cavalli a 4.000 giri e una coppia di 5 kgm 
a 3.600 giri. Il cambio, a quattro marce, 
ricevette la retromarcia e un riduttore 
(agente sulle prime tre velocità e sulla 
retromarcia), che permetteva di superare 
a pieno carico la pendenza richiesta dai 
capitolati militari. Particolarmente raf-
finata la trasmissione: quella alla ruota 
posteriore era ad albero (come da tradi-

Estesamente ripro-

gettato, il modello 

BMW fu sottoposto 

dai collaudato-

ri della Casa a 

severi test prima di 

essere sottoposto 

al giudizio delle au-

torità militari. Su 

richiesta di queste 

ultime, la R75 

venne equipaggiata 

con un differenzia-

le ripartitore asim-

metrico simile a 

quello del progetto 

Zündapp KS 750.



ZÜNDAPP KS750, ROBUSTEZZA DA LEGGENDA 

L’approccio della  Zündapp al problema della motocicletta militare partì da posizioni diverse 
rispetto a quelle della BMW. Sin dalle prime fasi del progetto ci si rese conto che nessuno dei 
modelli Zündapp in produzione all’epoca poteva essere adattato in modo adeguato, per cui dopo 
qualche esperimento di militarizzazione del KS600 civile, si preferì ripartire letteralmente da zero, 
sviluppando la nuova motocicletta in base ai capitolati militari: la KS750 nacque specificamente 
come moto col sidecar per l’esercito, con un’attenzione secondaria riguardo i fattori commerciali 
o industriali. I primi due prototipi vennero forniti alla Wehrmacht già nel corso del 1939 ed erano 
stati concepiti senza badare a spese: la cilindrata originariamente era di 700 cc (sui modelli di 
serie fu portata a 751 cc) e il motore, apparentemente a cilindri contrapposti, era in realtà un bi-
cilindrico a V di 170° per avere una maggior luce libera da terra. La potenza era di 26 cavalli, per 
prestazioni sovrapponibili a quelle della BMW R75, però la KS750 aveva cambio a quattro marce 
più primino e retromarcia invece di riduttore agente sulle prime tre marce come la BMW. Un dif-
ferenziale posteriore asimmetrico (di progettazione Zündapp, adottato anche da BMW) provve-
deva a inviare la coppia motrice per il 70% alla ruota della moto e per il 30% a quella del carrozzi-
no. Per superare i passaggi più critici, il differenziale poteva essere bloccato. Il telaio era davvero 
massiccio, realizzato con struttura mista, in lamiera stampata e in tubi di sezione ellittica, mentre 
il carrozzino inizialmente era dotato di uno chassis che veniva prodotto dalla stessa  Zündapp: 
denominato Typ 40 (o BW40), era equipaggiato di sospensione regolabile con barra di torsione 
come elemento elastico, e aveva una struttura tecnicamente più moderna dello Steib usato dalla 
BMW che, dal 1943, venne standardizzato sia per la KS750 sia per la R75 (la vasca era, in ogni caso, 
la W.Krad B2 della Steib). Esteticamente meno raffinata della BMW, la Zündapp si rivelò all’atto 
pratico meno gradevole e da condurre ma più robusta dell’avversaria, tanto che la Wehrmacht a 
un certo punto arrivò a chiedere l’unificazione dei sidecar pesanti sul modello KS750, fatto su cui 
si discusse molto ma senza arrivare a risultati concreti (in ogni caso, numerosi particolari erano 
comuni tra i due modelli).  Dal 1941 all’inizio del 1945 la Zündapp di Norimberga produsse per la 
Wehrmacht 18.356 KS750, ai quali si aggiunsero nel periodo 1946-1948 altri 339 esemplari costru-
iti per l’esercito finlandese e per alcuni enti statali tedeschi. L’ultimo atto del servizio militare nei 
Paesi Occidentali di una motocicletta con sidecar avvenne nella prima metà degli anni Cinquanta, 
con la riorganizzazione delle Forze Armate della Germania Ovest in previsione del suo ingresso 
nella NATO: alle prove del concorso per un’automezzo leggero per ricognizione e collegamento 
bandito dalla Bundeswher partecipò, come veicolo di riferimento, anche una motocarrozzetta 

Zündapp KS 601.
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IL SIDECAR

Il carrozzino inizialmente non 
era lo stesso per BMW e Zün-
dapp: infatti, mentre per la 
BMW R 75 venne adottato 
sin da subito il modello BW 
43 della Steib (Typ 286, nelle 
foto) per la Zündapp dal 1940 
al 1943 fu utilizzato il modello 
denominato BW 40 (in due 
varianti, D1 e D2), il telaio del 
quale era tecnicamente più 
raffinato del BW 43. Inoltre 
con il BW 40, che adottava la 
stessa vasca Steib del BW 43, la 
combinazione era più stretta 
di 25 mm. In entrambi i casi il 
telaio del carrozzino era costi-
tuito da robusti tubi saldati a 
formare un rettangolo, con la 
ruota sostenuta da un brac-
cio oscillante longitudinale in 
testa al quale è fissata la tra
smissione. L’elemento elastico 
della sospensione è costituito 
da una barra di torsione che si 
trova, insieme all’albero di tra
smissione, nel tubo trasversale 
posteriore del telaio del side-
car sul BW 40, mentre per il BW 
43 l’elemento elastico è costi-
tuito da due molle a balestra, 
con un supporto in gomma 
che sostiene anteriormente la 
vasca. Dal 1943 entrambe le 
motociclette venivano equi-
paggiate con il sidecar Steib 
BW 43 (Typ 286/1), che era non 
solo più economico ma anche 
più veloce da produrre. A par-
tire dal 1943 tanto la BMW R75 

quanto la Zündapp KS 750 vennero equipaggiate 
con il carrozzino di tipo militare sviluppato originari-
amente dalla Steib Metallbau di Norimberga e adot
tato dalla BMW (nelle immagini qui sopra), meno 
raffinato di quello Zündapp ma più economico e più 
veloce da produrre.
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zione della Casa risalente al 1923), da qui 
un differenziale ripartiva la coppia mo-
trice in proporzioni asimmetriche, con la 
ruota della motocicletta che ne riceveva 
il 70% e quella del carrozzino il 30% (una 
soluzione, di progetto Zündapp, espres-
samente richiesta dall’autorità militare). 
Il differenziale poteva essere bloccato dal 
conduttore, in condizioni di scarsa ade-
renza, mediante un comando posto sulla 
destra. L’azione frenante era affidata a 
un impianto misto (anch’esso di progetto 
Zündapp) basato su tre tamburi uguali, 
a comando meccanico sulla ruota ante-
riore (tamburo da 250 mm di diametro, 
una misura all’epoca da vettura di me-
die dimensioni) e a comando idraulico 
sulle posteriori, con i cilindretti dei freni 
che avevano un diametro di 22 mm sulla 
moto e di 19 mm sul carrozzino, per ave-
re un’azione frenante asimmetrica che 
tenesse conto della distribuzione dei pesi 
della motocarrozzetta rendendo equi-
librata la frenata e garantendo la mas-
sima guidabilità.  Le ruote, tutte e tre 
intercambiabili tra loro ed uguali per en-
trambi i modelli, erano quelle progettate 
da BMW. Esteticamente più aggraziata 
della Zündapp e più piacevole da condur-
re, la BMW R 75 fu adottata solo dopo 

La BMW R75 entrò 

in produzione nel 

1941 nello stabili-

mento di Monaco 

della Casa (con-

temporaneamente 

venne sospesa la 

produzione di tutti 

i modelli civili). Le 

catene di montag-

gio vennero poi 

spostate, a partire 

dal luglio del 1942, 

nello stabilimento 

BMW di Eisenach, 

per lasciar posto 

a Monaco a quella 

dei motori per 

aviazione. La pro-

duzione terminò 

nel settembre 1944, 

quando la fabbri-

ca di Eisenach 

fu distrutta dai 

bombardamenti 

americani.
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lunghe dispute poiché reputata inferiore 
sotto certi aspetti alla concorrente, tanto 
che alla Casa di Monaco venne richiesto 
di costruire il modello Zündapp su licen-
za, eventualità scongiurata in un primo 
momento adducendo come pretesto le 
esigenze belliche e rimandandola così alla 
fine del 1944, quando secondo i program-
mi la quantità di R75 prodotte sarebbe 
stata tra i 18.000 e i 20.000 esemplari. In 
realtà, entrata in servizio a partire dalla 
primavera del 1941, la BMW R75 venne 
prodotta fino al 18 ottobre 1944 in 16.510 
unità; la sospensione dell’attività nella 
fabbrica di Eisenach, dove la produzio-
ne della R75 era stata spostata nel luglio 
del 1942, avvenne per i danni causati dai 
bombardamenti americani del settembre 
1944 che, stando ai rapporti, distrussero 
il 60% dello stabilimento BMW. La sto-

Sulla prima versione della R75 il filtro dell’aria era sistemato sulla trasmissione. Si trattava di un filtro a bagno d’olio, piuttosto 

laborioso come manutenzione e non particolarmente efficace in ambienti molto polverosi. A partire dalla R 75 con telaio 757 201 

fu sostituito da un nuovo filtro con cartuccia in feltro montato sul dorso del serbatoio, facile da rimuovere e tenere pulito, opera-

zione da compiere ogni 500 km ma che, in Africa, era raccomandata a ogni pieno.



JNFANTERIEKARREN JF8
 

Durante la Seconda Guerra Mondiale le 
truppe tedesche fecero largo impiego 
dell’Jnfanteriekarren, un carretto leggero per 
fanteria (aveva una tara di 81,5 kg) con una 
portata ammessa di ben 350 kg (per il traino 
motorizzato). Costruito dal 1941 al 1945, l’If.8 
poteva avere telaio e vasca separati o con vasca 
portante ed era in gran parte realizzato in lami-
era d’acciaio e profilati metallici tubolari. Veni-
va utilizzato principalmente per il trasporto di 
munizioni e carburante, ma grazie a una spe-
ciale struttura in legno dotata di telone poteva 
essere utilizzata per trasportare anche attrez-
zature e armi, per esempio lanciagranate, mitragliatrici, lancia
razzi anticarro o attrezzature tecniche. Dotato di sospensioni, l’Jf8, 
oltre ad essere adatto al traino meccanico  da parte dei sidecar 
BMW e Zündapp grazie all’apposito timone, poteva essere traina
to a mano, ippotrainato o, mediante adeguate stanghe associate 
a specifici finimenti, trainato da cani di grossa taglia. Due o più 
Jf8 potevano essere agganciati tra loro. Realizzato in migliaia di 

esemplari da almeno 27 
costruttori diversi, poteva 
avere ruote a raggi di tipo 
motociclistico, a disco in 
acciaio o addirittura in le
gno, a raggi. Le coperture 
potevano essere pneu-
matici con misure da 3.50 a 
4.00-19 o semipneumatici 
o, per le ruote in legno, cer-
chi d’acciaio. 
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Il silenziatore di 

scarico, dalla for-

ma peculiare, era 

unico ed era collo-

cato sul lato destro 

della motocicletta, 

immediatamente 

sopra al differen-

ziale-ripartitore. 

All’impianto di 

scarico era colle-

gato un accessorio 

sviluppato per il 

fronte russo, un 

sistema di riscalda-

mento per ridurre 

il pericolo di con-

gelamento di mani 

e piedi del pilota e 

del passeggero del 

sidecar, efficace 

ma non particolar-

mente amato.



COMPARAZIONE BMW R75  /  Zündapp KS 750 

Nell’analisi delle due motocarrozzette  bisogna partire da un concetto fondamentale sulle rispet-
tive origini: progetto nuovo ed assolutamente specifico per l’utilizzo militare per la Zündapp, 
mentre la BMW beneficiava di componenti già in utilizzo e collaudati in ambito della produzione 
civile. Pertanto :
• MOTORE : a parità di cilindrata e potenza (26 CV) il motore BMW eccelle per una erogazione 
di coppia morbida e fruibile per elasticità e progressione. Il motore Zündapp molto più “ruvido” 
forse anche per via della disposizione dei cilindri a 170° ,sembra anche più potente in virtù di 
una coppia maggiore seppur più rumoroso. L’alimentazione ad un solo carburatore di tipo auto-
mobilistico sulla Zündapp evita problemi di  sregolazioni tipiche del doppio carburatore (BMW). 
Circa l’affidabilità il motore Zündapp risulta più delicato a livello di banco per l’utilizzo di cusci-
netti a rulli anziché bronzine come sulla BMW.
• CAMBIO : sebbene molto più robusto, come già assodato nei test, quello dello Zündapp in 
virtù di un progetto specifico da cui nasce per utilizzi in condizioni gravosi, in utilizzo ha innesti 
molto rumorosi e ruvidi con tipici “schiocchi” su tutte le marce. Per capirci l’innesto della prima 
velocità fa sobbalzare la moto in avanti. La BMW, al contrario, ha innesti precisi e morbidi anche 
se il complessivo risulta molto più debole della corrispondente Zündapp. 
• FRIZIONE : più progressiva e modulaile sulla BMW ove è anche richiesto uno sforzo minore di 
azionamento.
• TELAIO : eccezionale per robustezza e design quello della Zündapp  :  in lamiera stampata a 
sezione ovale e saldata in unico traliccio. Sulla BMW  classico con sezioni tubi imbullonati al mo-
tore. 
• FRENI : medesimo sistema misto a comando idraulico sulla ruota posteriore e quella del car-
rozzino, a comando meccanico sulla ruota anteriore. Entrambe le moto risultano ben frenate con 
azione modulabile anche grazie ai grossi tamburi.
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COMPARAZIONE BMW R75  /  Zündapp KS 750  

• TENUTA DI STRADA : ovviamente parliamo di sidecar ma la trazione sul carrozzino tramite un 
differenziale asimmetrico a ripartizione di coppia (comune su entrambi i modelli) favorisce una 
guida rilassata. Punto a favore della Zündapp è un telaio estremamente rigido che non flette in 
nessuna condizione e questo favorisce una buona tenuta di strada.
• SOSPENSIONI : Ottima la forcella a steli idraulici della BMW che assorbe bene le asperità del 
terreno. Un pò più rigida quella della Zündapp a trapezio deformabile con ammortizzatore 
idraulico.                                            
La ruota del carrozzino con barra di torsione su entrambe garantisce una buona aderenza. Su-
periore, quando montato, il telaio del sidecar specifico Zündapp con la vasca sospesa su barra di 
torsione in luogo delle semplici balestre della BMW.
•IN FUORISTRADA : meglio la Zündapp con un motore che non smette mai di “tirare”. Anni fa ad 
un raduno specifico a Brisighella ho visto una Zündapp risalire un argine di un fiume nella mas-
sima pendenza sino, purtroppo per moto e pilota, arrivare a ribaltarsi indietro. La BMW risulta 
essere un pò più deliata e non gradisce il fuoristrada estremo !
• LINEA : Equilibrata e classica per la R75, unica quella della Zündapp con il massiccio telaio che 
avvolge anche il serbatoio. Bello anche il motore in alluminio, pulito e liscio senza il benchè or-
gano esterno a parte i due grossi cilindri. Moto militare per eccellenza di indubbia “cattiveria”!
• CONCLUSIONI : Entrambe ottime ed ineguagliabili moto per tecnica e per guidabilità, più 
morbida e meno affaticante nei lughi percorsi la BMW, più “ruvido”, quasi scorbutico il carattere 
della Zündapp !     
• IN COLLEZIONE : Sempre più ambite in ambito collezionistico anche per quello che rappresen-
tano in ambito collezionistico nell’”immaginario collettivo”, risulta sicuramente più rara, quindi 
ricercata,  la Zündapp con valutazioni superiori di circa un 15% rispetto alla BMW che, per con-
tro, sul piano pratico risultano anche di più facile restauro .                          
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ria della R75 era arrivata alle battute fi-
nali, con gli ultimi 106 esemplari di R75 
che furono costruiti per i Russi, sempre 
ad Eisenach, a partire dall’ottobre 1945, 
in conto riparazione danni di guerra, 
utilizzando principalmente parti di ri-
cambio rimaste nei magazzini: nel 1945 
la fabbrica BMW, liberata dagli Ameri-
cani, venne occupata dai Russi e l’auto-
rità militare sovietica diede disposizione 
di smantellare i macchinari e trasferirli 
in Unione Sovietica. Circa 200 dipenden-
ti BMW ritornarono quindi al lavoro e, 
pur iniziando a smantellare i macchina-
ri come ordinato, assemblarono alcuni 
esemplari di sidecar R75 e di autovetture 
BMW 321 utilizzando parti di ricambio. 
Erano esemplari raffazzonati, verniciati 
a mano e con pneumatici di recupero, ma 
ottennero la revoca dell’ordine diretta-
mente dall’ufficio del Maresciallo Žukov, 
primo comandante della zona di occupa-
zione sovietica in Germania. A ottobre 
iniziò la produzione di 106 esemplari di 
BMW R 75 ordinati dai Russi, inoltre 
entro il Natale del ’45 erano stati allesti-
ti (e consegnati agli occupanti) anche 68 
gli esemplari di autovettura BMW 321: 
macchine e moto portavano il marchio 
BMW. La consegna delle ultime moto 

La BMW, Casa 

nota già negli anni 

Trenta per la sua 

produzione raffina-

ta, definiva la R75 

Wehrmachtsge

spann come “la 

motocicletta più 

complessa mai 

realizzata nei suoi 

stabilimenti”.Come 

tutti i mezzi tecni-

camente avanzati, 

anche la R75 aveva 

necessità di co-

stante e scrupolosa 

manutenzione, 

cosa che tanto il 

costruttore quanto 

le forze armate 

tedesche cercarono 

di assicurare 

provvedendo a 

un’approfondita 

istruzione degli 

incaricati della 

manutenzione una 

volta che i mezzi 

fossero entrati in 

servizio: erano 

previsti corsi di 

formazione presso 

la Casa madre e 

lezioni sul campo 

affidati a personale 

della Casa con ap-

positi automezzi.  
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del primo lotto di 8 esemplari avvenne 
entro il gennaio 1946 e, in totale, entro 
il mese di giugno del 1946, la commessa 
sovietica venne completata con la con-
segna degli ultimi 98 esemplari di BMW 
R75. Per i Russi furono inoltre realizzati 
(e consegnati nel mese di settembre del 
1946), anche 10 set completi di parti di 
ricambio, destinati ciascuno a permette-

re la revisione di 150 esemplari di R 75. 
Tra il 1954 e il 1958 un ulteriore mode-
sto (10 motociclette e 14 motori) quan-
titativo di R 75 modificate e denominate 
AWO 700 (o EMW - Eisenacher Motoren 
Werke R 70) venne assemblato a Suhl, in 
quella che originariamente era la fabbri-
ca d’armi Simson. Il progetto  era stato 
sviluppato ad Eisenach e telaio e carroz-

Dopo circa 6.000 

unità assemblate a 

Monaco avvenne lo 

spostamento della 

produzione da a 

Eisenach (iniziato 

nel luglio del ’42 

con le prime moto 

prodotte da settem-

bre). Le necessità 

belliche e i suggeri-

menti delle unità al 

fronte provocarono 

una serie di pic-

cole modifiche del 

progetto origina-

rio: oltre al nuovo 

filtro dell’aria e al 

riscaldamento per 

mani e piedi dell’e-

quipaggio, nel 1943 

vennero introdotti 

i soffietti in gomma 

per le forcelle al 

posto delle prece-

denti protezioni in 

lamiera.  
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Tecnicamente 

all’avanguardia, 

i progetti di BMW 

R75 e Zündapp KS 

750 erano basati 

su premesse del 

tutto sbagliate: 

nella seconda metà 

degli anni Trenta il 

comando delle for-

ze armate germani-

che prevedeva una 

campagna militare 

di breve durata sul 

territorio euro-

peo, mentre poi i 

mezzi (ma anche 

gli uomini, le armi 

e i materiali) si 

trovarono proietta-

ti all’estremo Nord, 

in terra d’Africa e 

persino alle porte 

dell’Asia. Macchine 

progettate per una 

rigorosa manuten-

zione in prossimità 

dei confini della 

Germania, con la 

possibilità di essere 

riparate anche con 

complessivi nuovi 

o revisionati invia-

ti in giornata dalle 

Case costruttrici, si 

trovarono in realtà 

ad operare in con-

dizioni climatiche 

e tattiche estreme, 

dove risultava 

problematico per-

sino rifornirle di 

carburante…
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zino derivati da quelli della R 75, men-
tre il motore non era un boxer bensì un 
bicilindrico a V (684 cc) di 166° da 27,5 
cavalli a 5500 giri. Pensata per equipag-
giare la KVP (Kasernierte Volkspolizei 
- VoPo) della Repubblica Democratica 
tedesca, la AWO 700 non è mai entrata 
in produzione: secondo l’allora Tenente 
Siegfried Neumeister, responsabile del-
le prove, durante i test l’intero gruppo 
motopropulsore si rivelò inaffidabile e 
la qualità costruttiva della motocicletta 
non all’altezza di quella dei prodotti del-
la Casa madre originaria. Al termine del 
conflitto le motocarrozzette della Weh-
rmacht trovarono un proficuo impiego 
presso gli utilizzatori civili. Le eleganti 
BMW servirono sia come mezzi di tra-
sporto sia come macchine operatrici (in 
alto, una R75 trattore per semirimorchio 
forestale). Nella DDR fu sviluppata una 
possibile erede nella forma della AWO 
700 (a destra, in basso), mai entrata in 
produzione.

Testo di Aurelio Sanmartino

foto di Press BMW Group - Nivola Foto
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Pontinvrea:
buona la prima
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Il primo appuntamento per veicoli militari d’epoca 

a Pontinvrea, località montana a mezz’ora d’auto da 

Varazze, ha visto la partecipazione di mezzi 4x4 militari 

e civili nel corso di due giornate molto intense con full 

immersion nella spettacolare natura dei luoghi. 

Sabato 7 e domenica 8 settem-
bre si è svolto a Pontinvrea 
(Sv) il “primo raduno di mezzi 

militari storici, veicoli 4x4 d’epoca e 
auto classiche”, un evento organiz-
zato in sinergia grazie al collaudato 
sodalizio formato dal nostro IMVCC 
con il Club Ruote d’Epoca Riviera 
dei Fiori di Villanova d’Albenga, con 
la collaborazione di 4WD Promo-
tion e del Comune di Pontinvrea. 
Per l’occasione le nostre veterane 
sono state accompagnate da un 
ben assortito gruppo di fuoristrada 
d’epoca e, nelle località di ritrovo 
previste per la domenica, anche da 
vetture e motociclette classiche di 
pregio. La manifestazione ha preso 
le mosse dal territorio comunale 
di Pontinvrea dove, a partire dalle 
09.00 di sabato, era in program-
ma il ritrovo dei partecipanti per 
l’allestimento del campo militare 
a Giovo Ligure, presso le ex-Caser-
mette dell’Esercito - una struttura 
che è stata in passato un distacca-
mento dell’Accademia Militare di 
Modena, acquisita poi dal Comune 
di Pontinvrea a seguito di dismis-

sione da parte del Demanio ed è sta-
ta infine recuperata nel 2019 dopo 
interventi di restauro che l’hanno 
resa un nuovo punto di riferimento 
turistico, culturale e sportivo, ide-
ale per lo svolgimento di molteplici 
attività. Per quei partecipanti che 
lo desideravano, era comunque 
prevista la possibilità di alloggiare 
in alberghi convenzionati.  Sbriga
te velocemente le formalità per 
l’iscrizione e provveduto alla siste
mazione del campo, a partire dalle 

12.00 è stato distribuito un signifi-
cativo rancio, al termine del quale, 
passate di poco le 14.00, dopo 
la formazione dell’autocolonna i 
partecipanti hanno potuto met-
tere alla prova i loro veicoli su due 
diversi tracciati: i percorsi numero 
1 e 2, entrambi particolarmente 
panoramici ma con caratteristiche 
differenti. Il percorso 1, partendo 
dalle Casermette, puntava verso 
Pontinvrea, deviando poi a sinistra 
prima dell’abitato per toccare La-



ghetti, Mirianna di Oddera Argemi-
ra e Ferriera, prima di rientrare alle 
Casermette del Giovo dopo aver 
attraversato Pontinvrea; più tec-
nico invece il percorso 2, pensato 
per veicoli off-road, che prevedeva 
anche tratti di fuoristrada e che si 
è sviluppato in quota sulle alture 
dell’entroterra ligure, toccando una 
serie di way-point spettacolari in 
grado di offrire scorci davvero un-
ici sulla Liguria di montagna: dalle 
Casermette il percorso 2 raggiun-
geva su strada con rivestimento 
leggero il parco eolico “La Rocca”, a 
partire dal quale iniziava il tracciato 
fuoristrada che toccava prima il par-
co eolico “Monte Greppino” e, quin-
di, l’impianto eolico “Valbormida”, 
prima di rientrare alle Casermette, 

dopo essere ritornati sulla strada 
asfaltata, attraversando gli abitati 
di Montenotte Inferiore, Mirianna 
di Oddera Argemira e Pontivrea. Per 
entrambe le escursioni, che hanno 
avuto un ritmo particolarmente ri-
lassante e intonato sia alla bellezza 
del percorso sia alle caratteristiche 
delle macchine, era previsto un 
tempo massimo di quattro ore, al 
termine delle quali, poco dopo le 
18.00, era in programma il rientro 
al campo delle Casermette in pre-
visione del successivo riordino per 
la cena. Il programma della dome
nica ha previsto inizialmente il giro 
panoramico per Pontinvrea, du-
rato un’oretta a partire dalle 09.30, 
al quale ha fatto seguito, a partire 
dalle 10.30, l’esposizione statica 

presso le Casermette del Giovo dei 
veicoli partecipanti al raduno, con 
la successiva benedizione seguita 
dal pranzo, protrattosi fino dopo le 
15.000, al termine del quale, dopo 
i saluti di rito, i partecipanti hanno 
preso commiato per il rientro alle 
loro abitazioni.  
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Testo e foto di Franco Nativo

Al raduno di Pon-

tinvrea i mezzi mi-

litari storici sono 

stati affiancati da 

veicoli fuoristrada 

d’epoca dal fascino 

particolare appar-

tenenti alle più 

diverse categorie, 

tra i quali una 

Jeep CJ-5 Golden 

Eagle (a destra), 

ma anche una 

bella Panda 4x4 

(tipo 141), vettura 

quest’ultima sem-

pre più ricercata 

dagli appassionati. 
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Gli appunti di JOE Dope

  ABBIAMO IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO DEL MONDO…    Prendiamocene cura

RADUNI: 1° Raduno a Pontinvrea di mezzi militari storici - 4WD - auto d’epoca

Sotto un prosperoso albero 
della gomma

un gommista tiene lezione
Sulla giusta cura e le semplici 
necessità di un pneumatico 

militare…
Solo la corretta pressione e la 
rotazione al momento giusto 

- Questo e quanto 
bisogna fare. Solo questo… 

E buon senso
quando si guida, amico.

La sua durata è nelle tue mani

Il punto di ritrovo dell’evento di Pontinvrea era situato alle Casermette di Giovo Ligure, colle quest’ultimo il cui presidio un tempo 

era ritenuto di importanza fondamentale in funzione antifrancese, per proteggere il Piemonte da minacce provenienti dalla Liguria 

e dal mare. Le Casermette sono oggi base di partenza per le escursioni lungo gli anelli di sentieri che portano alle fortificazioni di un 

sistema difensivo composto a sue tempo da cinque diverse piazzeforti poste a guardia di Giovo Ligure.
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